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1. Cos'è il Riscaldamento Globale
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1.1 La storia della Terra
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Variazioni climatiche degli ultimi 2 miliardi 
e mezzo d’anni
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Ultimi 500.000 anni

8



Ultimi 11.000 anni
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2000 anni di temperature (ricostruite)

Riscaldamento 
medievale

Piccola era glaciale
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Cambiamenti delle temperature 
(1880-2014, rispetto al periodo 1951-1980)

Linea rossa: media quinquiennale [ASA GISS].
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Le anomalie globali delle temperature 
(2000-2009 vs. 1951–1980)

+2,5°C

anomalie massime sulle calotte polari
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Bilanci termici
1. Dal 1970 l’energia termica che ha lasciato la Terra è stata minore di quanta ne 

sia entrata
2. Gran parte di tale eccedenza termica è stata assorbita dagli oceani
3. Molto probabilmente le attività umane contribuiscono grandemente a tale 

incremento
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2. Quali sono le cause
1. Un rapporto dello Intergovernmental Panel on 

Climate Change (IPCC) conclude che i principali 
fattori ai quali è attribuito il cambiamento climatico 
del nostro Pianeta sono legati alle attività antropiche:
a) incrementi nella concentrazione dei gas serra 

atmosferici
b) interventi a carico della superficie terrestre (es., 

deforestazione)
c) incrementi di aerosol atmosferici

2. E’ molto improbabile (sotto il 5%) che gli aumenti 
climatici possano essere spiegati ricorrendo solo a 
cause naturali 
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L’effetto serra
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la radiazione solare 
assorbita dalla Terra

235 W/m2

67 W/m2

168 W/m2

le superfici terrestre e 
oceanica vengono 

riscaldate in media fino 
a 14°C 

calore ed energia 
nell’atmosfera

La radiazione termica 
nello spazio
195 W / m2

324 W/m2

452

l’effetto serra

<

>

Irradiato direttamente 
dalla superficie: 40

l’ assorbimento 
di gas serra: 

350

Scambi energetici espressi in watt al metro quadro (W/m2).
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L’incremento di CO2 nell’atmosfera 
sembra collegato alle attività umane

La «curva di Keelin”
 misurata all’osservatorio di 

Mauna Loa, Hawaii

«al polo Sud» scrive Charles David Keeling, «il tasso d’incremento della CO2 è quasi 
quello che ci si aspetta dalla combustione di combustibili fossili»17



Emissioni annue di CO2 da fonti fossili 
(con cinque previsioni «SRES»*)

Flessioni diverse in 
relazione a cinque diverse 
previsioni di recessione 

globale

*Special Report on Emissions Scenarios (2000) 
http://en.wikipedia.org/wiki/Special_Report_on_Emissions_Scenarios)
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Emissioni annue globali di gas-serra
(2010, per settore)

[Enescot]

Agricoltura & zootecnia, foreste
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Emissioni cumulative di CO2 
(1751-2012)
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3. Gli effetti (rischi connessi)
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Rischi

I cambiamenti climatici possono produrre dei cambiamenti globali 
di grande scala, sia nei sistemi naturali del Pianeta che in quelli 
sociali. 

Quattro esempi:

a) Lo scioglimento dei ghiacci e il conseguente innalzamento 
delle acque marine.

b) Il rilascio di metano e CO2 dal permafrost, che porterebbe a 
ulteriori peggioramenti dell’effetto serra

c) Lo sconvolgimento di habitat biologici
d) L’acidificazione degli oceani

]
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Cambiamenti dello spessore medio dei ghiacci
(cm/anno)

World Glacier Monitoring Service (WGMS) e the National Snow and Ice Data Center (NSIDC), USA. 
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http://video.nationalgeographic.com/video/101-
videos/global-warming-101
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Il riscaldamento globale sta forzando l’erosione delle piatttaforme glaciali, con 
conseguente generazione di iceberg, come quello ritratto dal National 
Geographic's in Antartico

Large Iceberg
Photograph by Bill Curtsinger
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Rottura della piattaforma glaciale 
Larsen B, in Antartide

L’imagine del satellite MODIS (NASA), mostra la disintegrazione 
della piattaforma (1.255 miglia quadrate, uno dei ritiri più ampi 
mai registrati), con una fomidabile “evacuazione” di iceberg nel 
mare di Weddell
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Il lobo bianco di un ghiacciaio che avanza attraverso la regione della Dry Valley 
dell’Antartico. Questo continente contiene più di due terzi dell’acqua del Pianeta 
sottoforma di ghiaccio, anche se alcune aree ricevono meno di 5 centimetri di 
precipitazioni annue

Glacier Advance
Photograph by George Mobley
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Iceberg alla deriva nel Neumeyer Channel (Antartico). Gli scienziati predicono 
che lo scioglimento delle piattaforme glaciali e degli iceberg farà aumentare il 
livello medio delle acque marine in tutto il mondo. Questo fatto porterebbe 
all’inondazione di centinaia di migliaia di chilometri quadrati e all’evacuazione 
di decine di milioni di persone. 

Neumeyer Channel
Photograph by Gordon Wiltsie
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Dhal Char, Bangladesh: il mare si solleva nel Golfo del Bengala, 
sino a inondare la risaia di questa contadina (Nuzahan Bibi) 
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Innalzamento del livello marino medio: 
previsioni

[Parris et al.]

osservati previsti
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Acidificazione degli oceani
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Il ciclo della CO2 tra l’atmosfera e gli oceani

Alcune attività umane (es., combustioni di carburanti fossili, zootecnia 
industrializzata) hanno generato nuovi flussi di CO2 nell’atmosfera. 
Il 45% ca. di tale CO2 è rimasta nell’atmsfera, e quasi tutto il resto è 
andato assorbito negli oceani, con un pochino assorbito anche dalle 
piante terrestri. 32



UK Ocean Acidification Research Programme

http://www.oceanacidification.org.uk/About-Us
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Gli scopi principali di questo programma

1. Nutrire il programma intergovernativo Climate 
Change Adaptation 

2. Produrre un contributo significativo al programma 
Living With Environmental Change

3. Addurre prove al quinto resoconto di valutazione dei 
cambiamenti climatici dello Intergovernmental Panel 
on Climate Change (IPCC) 

4. Fornire informazioni ai manager delle risorse 
biologiche marine e agli assicuratori che stiano 
negoziando intorno alle emission di CO2
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Variazioni di pH nel tempo (osservate e 
previste)
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Cambiamenti del pH marino causato dalla CO2 di origine antropica (1700-1990) 
[stime del Global Ocean Data Analysis Project - GLODAP - e del World Ocean Atlas]
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Un gruppo di pinguini Gentoo nidifica lungo una costa ghiacciata a Cierva 
Cove, in Antartico. Questi uccelli sono i più veloci sott’acqua (fino a 36 km/h). 
Gli scienziati temono che il riscaldamento globale possa danneggiare gli 
habitat di tutti i pinguini, e minacciarne la popolazioni antartiche.

Penguins on Shore
Photograph by Gordon Wiltsie
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4. Il ciclo del carbonio
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inorganico

organico

Cicli bio-geochimici
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Dov’è il Carbonio?

a. rocce, sedimenti, giacimenti
b. piante e altri viventi
c. detriti
d. atmosfera (CO2, CO, CH4)
e. acque
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Viventi 0560 Gt

   CO2 0725 Gt

Humus 1500 Gt
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Sedimenti
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Il ciclo del carbonio
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Miliardi di tonnellate/anno
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Il ciclo del carbonio
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English language

49



Il mondo non ha un destino. Non c’è 
fatalità. Agli uomini sta la scelta del loro 
avvenire, prima che sia il futuro a 
imporglielo.

[Virginie Raisson]

5. Come salvaguardare l’ambiente
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Assetti urbani compatibili?
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Energie compatibili?

52



Quiz NatGeo
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7. Scegliere uno stile di vita sostenibile
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6. Sfruttare le Energie pulite e rinnovabili
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8. Impegni istituzionali e privati per 
contrastare il riscaldamento globale

1. Il riscaldamento globale esiste, ed
2. E’ stato causato da emissioni generate da 

attività antropiche

L a convenzione UN sul cambiamento climatico del 1992 
(United Nations Framework Convention on Climate 
Change, UNFCCC) lega i partecipanti a ridurre le emissioni 
di gas-serra, dopo aver constatato che 
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Il protocollo di Kyoto’
1. Adottato a Kyoto (Giappone) da 192 stati firmatari 

(11 dicembre 1997; entrato in forza il 16 febbraio 
2005), col Canada uscito nel 2012). 

2. Implementa l’obiettivo della UNFCCC di combattere il 
riscaldamento globale riducendo i gas serra 
atmosferici a livelli tali da poter prevenire le 
interferenze antropogeniche col clima. 

3. Si basa sul principio delle responsabilità comuni ma 
differenziate. Obbliga gli Stati industrializzati a 
ridurre le emissioni sulla base del fatto che essi sono 
storicamente responsabili dei livelli di gas serrra 
attuali. 
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Gli Stati del protocollo di Kyoto
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Quote di CO2 

Ogni quota di emissione corrisponde al 
permesso per un’azienda o un Paese che ha 
firmato il protocollo di Kyoto di emettere una 
tonnellata di anidride carbonica equivalente
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Anidride carbonica equivalente

Una tonnellata di anidride carbonica (CO2) 
equivalente è una tonnellata di CO2 oppure di 
qualsiasi altro gas con effetto-serra che abbia 
un equivalente potenziale di alterare il clima del 
pianeta.
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Potenziale di Riscaldamento Globale

È un valore elaborato e fissato per ciascun gas 
serra dall’IPCC (Intergovernmental Panel on 
Climate Change). Ad esempio il metano ha un 
potenziale di modificazione del clima ventuno 
volte superiore rispetto alla CO2. Quindi una 
tonnellata di metano viene contabilizzata come 
ventuno tonnellate di CO2 equivalente.
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Gas serra

L’elenco è molto ampio, e il protocollo di Kyoto 
prende in considerazione i principali: 

• anidride carbonica (CO2)
• metano (CH4)
• protossido di azoto (N2O)
• idrofluorocarburi (HFC)
• perfluorocarburi (PFC)
• esafluoro di zolfo (SF6).
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L’emission trading
• E’ uno dei meccanismi flessibili per la riduzione delle emissioni 

globali di gas serra nell’Unione europea, previsti dal protocollo di 
Kyoto (direttiva 2003/87/CE)

• Prevede che gli Stati membri definiscano dei tetti massimi di 
emissioni consentiti a ogni singola azienda fra quelle che devono 
sottostare alla direttiva stessa (sono alcune tipologie di impianti 
energetici e produttivi)

• Quando un’azienda si mantiene su valori di emissioni inferiori a 
quelli consentiti, il meccanismo prevede che le quote di 
emissioni che le “avanzano” possano essere commercializzate su 
un mercato apposito. 

• L’azienda che emette meno può quindi guadagnare dalla vendita 
delle quote in più e un’azienda che ha bisogno di emettere di 
più può acquistare quote al prezzo di mercato delle emissioni. 
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L’obiettivo

• Creare un circolo virtuoso, nel quale l’azienda 
più efficiente possa guadagnare grazie alla 
propria efficienza. 

• Il totale delle emissioni rimane così invariato 
e nel lungo periodo, man mano che sempre 
più aziende diventano virtuose, tende a 
diminuire.
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Il PNA 
(Piano naz. di allocazione delle emissioni)

• Assegna a ogni azienda, all’interno dell’elenco di 
quelle identificate dalla direttiva dell’emission trading, 
le quote di emissione autorizzate per il periodo di 
riferimento. 

• I piani finora definiti riguardano il 2005-2007 e il 
2008-2012. Il piano deve essere coerente con gli 
obiettivi nazionali di diminuzione delle emissioni, con i 
trend di crescita delle emissioni, con il potenziale di 
abbattimento e con i principi di tutela della 
concorrenza.

73



«Serbatoi» di assorbimento del carbonio 
(carbon sinks)

• Sono gli elementi dell’ambiente naturale (es., foreste) 
i n g r a d o d i assorbire anidride carbonica 
dall’atmosfera nel corso del loro ciclo di vita e di 
rilasciare gas serra al termine, a causa del processo 
di decomposizione o dell’utilizzo che ne viene fatto 
(combustione). 

• Gli scienziati stanno cercando di capire come valutare 
correttamente l’apporto fornito (in diminuzione) da 
questi elementi alle emissioni totali prodotte da un 
Paese. Oltre alle foreste e alle coltivazioni, si è alla 
ricerca di altri possibili ‘serbatoi’ di CO2, come ad 
esempio gli oceani. 74
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«Il protocollo di Kyoto sopravvive. Ma l'impegno 
a ridurre ulteriormente le emissioni di gas serra 
resta solo da parte dell'Unione europea e di 
qualche altro Paese, una minoranza pari a circa 
15-20% del totale. Restano ancora fuori i Paesi 
'grandi inquinatori': quelli sviluppati come Usa, 
Canada, Giappone, Russia e Nuova 
Zelanda ma anche quelli emergenti Cina (il 
primo Paese inquinante), India, Brasile, 
Messico e Sud Africa.»

[Stefania De Francesco, l’Huffington Post] 

Kyoto-2



Come possiamo vivere bene mantenendoci all’interno 
dei limiti che il Pianeta ci impone? 

Questo è l’argomento di ricerca del 21simo 
secolo. Se il nostro atteggiamento nei confronti 
dello sviluppo sostenibile è responsabile, non 
possiamo scappare di fronte a tale questione. 
Se non ideiamo delle modalità per vivere 
mantenendoci all’interno di questi limiti, la 
sostenibilità rimarrà un sogno, e questo fatto 
metterà in atto rischi per le diverse economie e 
per l’umanità. Vivere mantenendosi all’interno 
dei l imit i imposti dal la natura è una 
precondizione necessaria per la sostenibilità.
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Global Footprint Network, 312 Clay Street, 
Oakland, CA, 94607-3510 USA

oppure

International Environment House 2, 7-9 Chemin de Balexert, 
1219 Geneva - Switzerland



Impronte ecologiche (2007)

Per calcolare l'impronta ecologica si mette in relazione la quantità di ogni bene 
consumato (es. grano, riso, mais, fagioli, ecc.) con una costante di rendimento 
espressa in kg/ha. Il risultato è una superficie espressa quantitativamente in ettari.79



Componenti

L’impronta ecologica è suddivisa in sei componenti, che 
rappresentano le tipologie di territorio produttivo:

1. Superficie di terra coltivata per gli alimenti
2. Superficie forestata
3. Pascolo necessario per gli alimenti di origine animale
4. Superficie infrastrutturata
5. Superficie marina
6. Territorio per l’assorbimento della CO2
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Il calcolo dell’IE, prima parte

Si basa su due assunti fondamentali

A. Deve essere possibile stimare con 
sufficiente precisione le quantità di 
risorse consumate e i rifiuti prodotti

B. Tali quantità di consumo/produzione 
devono poter essere convertite in 
territorio biologicamente produttivo

1. Alimenti
2. Trasporti (consumo di combustibile ed 

energ ia impiegata per la loro 
realizzazione)

3. Abitazioni (occupazione di suolo e 
consumo di energia e materiali per 
realizzarle)

4 . B e n i d i c o n s u m o ( m o b i l i , 
apparecchiature, vestiario…)

5. Servizi (telefonia, cinema…)
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IE, unità di misura

1. L’unità di misura del l ’ Impronta 
Ecologica è l ’ettaro di territorio 
ecologicamente produttivo.

2. Per far fronte al problema legato alla 
diversa produttività dei terreni del 
pianeta è stato introdotto il concetto di 
ettaro globale (gha)

3. Per mezzo dell’ettaro globale i diversi 
terreni (agricolo, pascolo, marino, 
foresta e infrastrutturato) vengono 
omogenati rispetto alla produttività 
media mondiale attraverso l’utilizzo di 
specifici fattori di equivalenza, calcolati 
di anno in anno.

4. Es: il terreno adibito a pascolo è stato 
valutato avere una produttività media 
di circa la metà dell’ettaro medio 
mondiale. Il suo fattore di equivalenza 
è quindi di circa 0,5
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Il calcolo dell’IE
Nel calcolo dell’IE sono considerati i consumi netti (consumi associati alla 
produzione) e le importazioni-esportazioni di un determinato bene o servizio 
all’interno di un certo territorio

consumo netto = produzione + importazione  – esportazione

I consumi netti sono poi convertiti in una equivalente area produttiva riferita alle 
sei categorie descritte precedentemente, mediante una semplice operazione 
matematica

Consumo (Kg)

Produttività (Kg/Ha) area produttiva necessaria (Ha)=
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Impronta pro capite

L’IE totale è data dalla somma delle superfici, calcolate come sopra, delle
sei diverse tipologie di terreno

area produttiva necess. 
(Ha)

popolazione
= Impronta pro capite (Ha/ab)
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La tua impronta ecologica
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Global footprint network

http://www.footprintnetwork.org/en/inde
x.php/GFN/

calcolatori
http
://www.footprintnetwork.org/en/index.ph
p/GFN/page/calculators
/ 86

http://www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/page/calculators/
http://www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/page/calculators/
http://www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/page/calculators/
http://www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/page/calculators/
http://www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/page/calculators/
http://www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/page/calculators/


Individui A e B, nello stesso Paese
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Calcolatore
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Scenari
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Diminuire al massimo
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Il miglior risultato
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Biocapacità e debito ecologico

• U n a vo l t a c a l c o l a t o i l va l o r e 
dell’Impronta Ecologica esso viene poi 
confrontato con la capacità biologica 
(BIOCAPACITA’) disponibile nel territorio 
di riferimento.

• La Biocapacità rappresenta l’insieme dei 
servizi ecologici forniti dagli ecosistemi, 
stimata con la determinazione della 
superficie dei terreni produttivi presenti 
all’interno del territorio sotto esame.

• La differenza tra l’Impronta ecologica e 
la biocapacità permette di calcolare il 
deficit ( o surplus) ecologico di un 
territorio

Impronta Ecologica – Biocapacità = Debito/surplus ecologico
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Ancora su Biocapacità

1. E’ l ’ insieme dei servizi ecologici 
erogati dagli ecosistemi locali, stimata 
attraverso la quantificazione della 
superficie dei terreni ecologicamente 
produttivi presenti nella regione in 
esame.

1. E’ un parametro che non dipende dalle 
sole condizioni naturali.

1. L’Impronta Ecologica stima i servizi 
ecologici richiesti dalla popolazione 
locale, la Biocapacità stima le capacità 
potenziali di erogazione di servizi 
naturali degli ecosistemi.

1. Attraverso Biocapacità (BC) e Impronta 
Ecologica (IE o EF) è possibile 
individuare il bilancio ecologico di 
un'area rivelando l'eventuale deficit o 
surplus (d i f ferenza t ra le due 
grandezze):

DEFICIT/SURPLUS ECOLOGICO = BC 
- EF
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Ecco quanto emerge

1. Impronta Ecologica mondiale: 2,2 
ha/pro-capite

2. Biocapacità media della Terra: 1,8 
ha/pro-capite

Deficit ecologico mondiale: 0,4 ha/pro-
capite

Con l'attuale livello di utilizzo delle risorse, 
ciascuno degli abitanti del pianeta usa 
0,4 ettari in più di quanti ne abbia 
effettivamente. Il deficit rappresenta il 
20% dell'area bioproduttiva disponibile 
e l a c o n s e g u e n z a d i q u e s t o 
sovrautilizzo è l'impoverimento del 
capitale naturale del pianeta.
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Valori per alcuni paesi (2001) 

Paese IE pro capite (Ha) BC pro capite (Ha) Deficit o Surplus pro 
capite (Ha)

USA 9.5 4.9 -4.7
Svezia 7.0 9.8 2.7
Germania 4.8 1.9 -2.9
Svizzera 5.3 1.6 -3.7
Italia 3.8 1.1 -2.7
Mondo 2.2 1.8 -0.4
Cina 1.5 0.8 -0.8
Afghanistan 0.3 1.1 0.8
Congo 0.9 8.1 7.3
Mozambico 0.7 2.1 1.5

Living Planet Report, 2004
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Wackernagel M et al. PNAS 2002;99:9266-9271

Richiesta ecologica dell’umanità
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Wackernagel M et al. (2002) PNAS; 9266-9271

Richiesta ecologica globale (in ettari 
globali)

97



Tracking the ecological overshoot of the human economy
Rintracciare il fallimento ecologico dell’economia umana

Mathis Wackernagel, Niels B. Schulz, Diana Deumling, Alejandro Callejas 
Linares, Martin Jenkins, Valerie Kapos, Chad Monfreda, Jonathan Loh, 
Norman Myers, Richard Norgaard, and Jørgen Randers

PNAS (2002), 9266-9271

98



Alcuni numeri
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Stati nel mondo
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Esempi di impronte
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Esempi di impronte
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Cosa fare?

Wwf, «Misurare la sostenibilità: l’impronta ecologica», 2010

☼

☼

☼

☼

☼
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Scenari

104



IE per la contabilità delle risorse

1. Aiuta i Paesi a comprendere i propri bilanci 
ecologici

2. Con l’IE i governi sono in grado di:
a) Determinare il valore del patrimonio ecologico 

b) Monitorare e gestire il proprio patrimonio

c) Identificare i rischi associati ai deficit ecologici

d) Predisporre politiche basate sulla realtà ecologica 

e) Misurare i progressi verso i propri obiettivi

3. È piuttosto certo che i Paesi in surplus ecologico 
-non quelli in deficit- emergeranno come 
economie e società del futuro più robuste e 
sostenibili. 105



Italia
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Germania
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Svezia
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Vietnam
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Tailandia
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Brasile
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Brasile
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Congo
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Cina a parte, constatiamo che in genere il “peso 
ecologico” di un paese è legato molto di più alla sua 
ricchezza che alla consistenza della sua popolazione. 

Più un paese è ricco, più è pronunciato 
il suo impatto ecologico

114



Crescita infinita, pianeta finito

 Download the pdf (5 MB)
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http://www.footprintnetwork.org/images/article_uploads/Annual_Report_2011.pdf
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1 Kg di manzo = 15.500 L d’acqua

Un manzo di allevamento industriale 
produce 200 kg di carne disossata e 
consuma, prima di essere abbattuto, 24 
000 litri di acqua per il suo abbeveraggio, 
7000 litri per il suo mantenimento e 3 
milioni di litri per produrre i 1300 kg di 
cereali (grano, avena, orzo, mais, piselli 
secchi, farina di soia) e i 7200 kg di fibre 
(pascolo, fieno secco, insilati) necessari 
alla sua alimentazione
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Sharing economy (condivisione privata)

• Blablacar.it – condivisione automobili
• Voulezvousdiner.com – condivisione pasti
• Gnammo.it – condivisioni abilità culinarie
• Justpark.com – prenotazioni parcheggi
• Sendilo.it – tir sharing

118



http://www.riscaldamentoglobale.it/consigli.htm

9.
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1. Sostituisci le lampadine a incandescenza con lampadine fluorescenti

2. Installa un termostato programmabile

3. Alza il termostato di 2° in estate e abbassalo di 2° in inverno

4. Pulisci o sostituisci i filtri della cappa e del condizionatore

5. Acquista solo apparecchiature ad alta efficienza energetica

6. Non lasciare le apparecchiature elettriche in stand-by

7. Spegni le luci quando non ci sei

8. Stacca i trasformatori dei caricabatterie

9. Usa le batterie ricaricabili invece delle pile usa e getta 

10. Cambia monitor e televisori a tubo catodico con un LCD

11. Avvolgi un panno di tessuto isolante attorno al boiler

12. Non fare uscire il calore dalla casa per molto tempo

13. Metti i doppi vetri alle finestre

14. Sposta il frigorifero ed il congelatore

15. Sbrina regolarmente i vecchi frigoriferi ed i congelatori

16. Non tenere aperto il frigorifero a lungo

17. Metti un coperchio sulle pentole quando cucini

18. Usa lavastoviglie e lavatrice solo a pieno carico

19. Usa gli elettrodomestici fuori dalle ore di punta

20. Asciuga i panni all'aria aperta o sugli stendini

21. Fà una doccia invece di un bagno

22. Usa i diffusori a risparmio energetico per i rubinetti

23. Ricicla i rifiuti in casa

24. Ricicla i rifiuti organici

25. Compra in modo intelligente
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26. Scegli i prodotti con il minimo imballaggio, e acquista le ricariche quando puoi
27. Riutilizza le buste della spesa 
28. Produci meno rifiuti
29. Pianta un albero
30. Passa all'energia pulita
31. Acquista alimenti prodotti localmente
32. Compra prodotti freschi invece dei surgelati 
33. Consuma cibo BIOlogico
34. Mangia meno carne
35. Fai meno chilometri in macchina: usa la bici o i trasporti pubblici
36. Inizia a condividere l'auto con i tuoi colleghi
37. Non lasciare rastrelliere e portapacchi sul tettuccio
38. Mantieni in efficienza l'automobile
39. Guida senza sbalzi e risparmia la benzina
40. Controlla spesso che la pressione delle gomme sia appropriata
41. Quando è ora di cambiare l'auto, scegli un veicolo a bassi consumi
42. Sfrutta il car sharing
43. Prova il telelavoro da casa
44. Evita i voli aerei
45. Usa un motore di ricerca a sfondo nero
46. Incoraggia la tua scuola, il tuo comune o la tua azienda a ridurre le emissioni
47. Vota per chi sostiene le politiche ambientali
48. Proteggi le foreste e i polmoni verdi
49. Considera l'impatto dei tuoi investimenti
50. Condividi questa lista!

http://www.riscaldamentoglobale.it/consigli.htm

121



10. Riflessioni conclusive
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nessun progetto umano

dato che

ogni espediente tecnico

può infrangere la 
natura

incontra il suo limite

Anánke, la necessità dei greci
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«oggi non è più così: la natura non è più orizzonte. Cielo e 
terra non fanno più da perimetro, perché le cose situate nel 
cielo e sulla terra si sono fatte cedevoli sotto gli strumenti 
della scienza e della tecnica che, a questo punto, sono di 
gran lunga più forti della necessità.»
[Umberto Galimberti, Psiche e techne,  1999]



Aver in vista qualcosa, anticipatamente

Progettare

Prevedere

La temporalità inaugurata da Prometeo non guarda il 
passato ma il futuro, cioè il tempo che invecchia (Eschilo). 
Questo tempo non è più regolato dalla figura del ritorno, 
ma da quella del perseguimento dello scopo anticipato.

Il tempo della tecnica è così percorso dalle intenzioni 
umane.

Skopéo
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L’età della tecnica

Ha abolito questo scenario umanistico e le domande di 
senso che sorgono restano inevase

DATO CHE

Non è nel programma della tecnica trovare risposte e a 
simili domande poiché

1. La tecnica non tende a uno scopo, non promuove senso
2. La tecnica, semplicemente, funziona
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La tecnica è più debole della necessità
La mitologia greca intuisce esattamente

Dono di Prometeo

Senso, direzione
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Cosmo

Questo cosmo, che è il medesimo per tutti, non lo 
fece nessuno degli dèi né degli uomini, ma sempre 
era, è e sarà fuoco sempre vivente, che si accende 
e si spegne secondo giusta misura.
[Eraclito]

Il cosmo non è tanto un sistema fisico, quanto 
quell’ordine necessario a cui l’uomo, come parte del 
Tutto, deve assimilarsi.
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Il senso dell’esistenza per i greci antichi

• Riconoscere e accettare di esser-parte dell’ordine 
cosmico (Kósmos).  Un ordine necessario, a cui 
l’uomo dovrà adeguarsi.

• E’ una totalità che non nasce dalla somma 
quantitativa delle parti, ma da quella nota 
qualitativa che fa di quelle parti composte un 
ordine, un cosmo.

• Quest’ordine è la ragione dell’universo, il suo 
lógos*.

• *Logos (in greco: λόγος) deriva dal λέγειν (léghein). Significa scegliere, raccontare, enumerare. In 
seguito logos ha assunto i significati di «stima, apprezzamento, relazione, legame, proporzione, 
misura, ragion d'essere, causa, spiegazione, frase, enunciato, definizione, argomento, 
ragionamento, ragione, disegno.» 130
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Il tempo ciclico della natura

la legge della natura
(nómos)

inizio e fine coincidono

Si può, per prevedere razionalmente il futuro, SEMPLICEMENTE 
guardare il passato.
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Il tempo che invecchia della tecnica

presente

passato futuro

Non è più possibile ciò che  aveva caratterizzato le epoche passate. Allora si 
poteva, per prevedere razionalmente il futuro, SEMPLICEMENTE guardare il 
passato.

Il progetto tecnico dell’uomo cancella ogni ritmo della natura, e le scansioni 
della sua storia cancellano la «giusta misura» che segnava il divampare e lo 
spegnarsi dei cicli cosmici.
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La bilancia

le scienze
l’etica
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